
Al 31 dicembre i termini per
la  presentazione  delle
dichiarazioni IMU e TASI

L’articolo 3-ter, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
inserito  in  sede  di  conversione,  sposta  il  termine  di
presentazione della dichiarazione IMU/TASI dal 30 giugno al
31  dicembre  dell’anno  successivo  a  quello  in  cui  si  è
verificato  il  presupposto  impositivo.  In  altri  termini
vengono  spostati  al  31  dicembre  dell’anno  successivo  a
quello in cui si è verificato l’evento che dà origine alla
dichiarazione. La norma non specifica la decorrenza e quindi
è di immediata applicazione.

Si  ricorda  che  nel  testo  previgente  i  soggetti  passivi
dovevano  presentare  la  dichiarazione  entro  il  30  giugno
dell’anno  successivo  a  quello  in  cui  il  possesso  degli
immobili ha avuto inizio per quanto attiene l’IMU ed entro
il termine del 30 giugno dell’anno successivo alla data di
inizio del possesso o della detenzione dei locali e delle
aree assoggettabili al tributo Tasi.
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Testo del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34 comprendente
le modificazioni apportate in sede di conversione in legge

 Articolo 3-ter.
 (Termini per la presentazione delle dichiarazioni relative
all’imposta municipale propria e al tributo per i servizi

indivisibili)

1.  All’articolo  13,  comma  12-ter,  primo  periodo,
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni,  dalla  legge  22  dicembre  2011,  n.  214,
concernente  la  dichiarazione  relativa  all’imposta
municipale  propria  (IMU),  le  parole:  «30  giugno»  sono
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre».

2. All’articolo 1, comma 684, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, concernente la dichiarazione relativa al tributo
per i servizi indivisibili (TASI), le parole: «30 giugno»
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre».
 


